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Prima 
chiacchierata

L’opera 
degli esploratori

lare quello postale!
Allora B!"P! decise di
utilizzare i #$ ragazzi
della città come posti"
ni; li divise in gruppi di
%& capitanati da un
ragazzo che essi stessi
avessero scelto! In que"
sto modo la consegna
delle lettere (sia milita"
ri che private) riprese a
pieno regime!
Considerata la grande
riuscita dell’impresa
delle poste& Lord Baden
Powell decise di utiliz"
zare i ragazzi anche per
compiti più pericolosi:
barellieri& trasporto
munizioni e trasporto
viveri! All’inizio B!"P!
era preoccupato di affi"
dare questi compiti a
dei ragazzi& ma disse
loro di essere responsa"
bili ciascuno delle pro"
prie azioni! Nessun ra"
gazzo alla fine della
battaglia riportò ferite
o fu ucciso!
Certo& questa storia
racconta di episodi
avvenuti moltissimi an"
ni fa& ma guardando i
ragazzi del mio Re"
parto mi sono venute
in mente delle doman"
de che vorrei porre
anche a voi!
Se vi foste trovati voi a
Mafeking& all’inizio del
secolo scorso& avreste
avuto timore d impe"

gnarvi così come
hanno fatto i ragazzi
guidati da Sir Baden
Powell?
Avreste trovato il co"
raggio di fare avanti e
indietro per il confine&
con le vostre biciclette
a trasportare la posta?
Certo& è passato ormai
troppo tempo ed è dif"
ficile anche solo ipotiz"
zare un confronto! Pe"
rò noi possiamo fare
altro! Possiamo render"
ci utili nelle situazioni
in cui si vive l’emargi"
nazione (magari a
scuola& con i compa"
gni)& possiamo aiutare

chi non è in grado di
fare da solo le cose per"
ché vive la disabilità&
possiamo cercare di
capire quali siano i
bisogni del quartiere
dove viviamo e aiutare
ragazzi meno fortunati
di noi che vivono solo
in strada& a fargli capire
che è possibile un altro
modo di vivere!
Insomma& anche noi
potremmo essere& ad
anni di distanza& gli
stessi ragazzi che scel"
se B!"P! per essere
utili alla propria col"
lettività!
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Sta per iniziare l’anno
del centenario: il '(()!
Cent’anni fa  Baden"
Powell portava una
ventina di ragazzi nel"
l’isola di Brownsea per
realizzare il primo
Campo scout della sto"
ria! Ma questo dovre"
ste già saperlo perché&
su queste pagine& altri
ve lo hanno già illu"
strato! 
Un anno dopo (#*($)
B!"P! diede alle stampe
il libro “Scautismo per
Ragazzi” che scatenò
una repentina e prepo"
tente nascita dello
scautismo in Inghil"
terra e poi in tutto il
mondo! 
Per ottenere un effetto
così sorprendente il li"
bro doveva essere
qualcosa di magico ed
affascinante& direte
voi& ed in effetti lo era!
Anche se la formula era
e rimane estremamen"
te semplice: dare ai
ragazzi e ragazze la
possibilità di vivere
grandi ideali e grandi
avventure& all’aperto!

Vivere all’aperto assie"
me ad altri coetanei ed
essere autosufficienti
(…vale per autonomi!)
senza dover dipendere
da nessuno: sapersela
cavare con le proprie
mani!
Con questo libro& B!"P!&
trasmise le proprie
competenze di esplora"
tore& uomo abituato a
vivere all’aperto fin da
ragazzo e dopo& nella
vita militare ove& tra i
vari incarichi& ricoprì
anche quelli di esplora"
tore (in inglese scout)!
Le tecniche in cui era
esperto& e che gli erano
spesso servite per sal"
varsi la vita& erano
seguire le tracce& cono"
scere i segni di animali
e uomini& saper fare
fuochi senza fumo per
mangiare e riscaldarsi&
costruire ripari di for"
tuna e ponti per attra"
versare fiumi o crepac"
ci& cacciare e pescare&
condurre una barca a
vela con la stessa peri"
zia che ci metteva nel
condurre una canoa&

DI GIOGIO CUSMA
DISEGNO DI B.-P.

Leggiamo e rivediamo insieme il libro che ha dato vita
allo scautismo
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cavalcare segnalare a
distanza& conoscere la
flora e la fauna& osser"
vare per cercare indizi
di qualsiasi genere&
travestirsi& ecc! Logica"
mente sapeva anche
usare per bene le armi
da fuoco… ma non ri"
tenne necessario& a ra"
gione& inse"
gnarlo ai ra"
gazzi!
Con questo
genere di
contenuti il
libro riuscì&
senza diffi"
coltà& ad ac"
cedere la fan"
tasia di mi"
gliaia di ra"
gazzi che for"
mavano Re"
parti senza
Capi e senza
che B!"P! ne
fosse a co"
noscenza: e
quando lo
scoprì& fu il
primo a me"
ravigliarsi della va"
lidità del suo scritto&
ma soprattutto sulla
validità che quel tipo
di vita aveva sull’edu"
cazione dei ragazzi!
Ciò che seguì vi verrà
raccontato in altre
pagine ma è comunque
arrivato fino a noi&

Lupetti& Coccinelle&
Esploratori& Guide&
Rover& Scolte& Capo e
Capi… una folta schie"
ra presente in tutto il
mondo… almeno in
quello libero& ci sono
ancora paesi che non
gradiscono la nostra
presenza!

Considerando l’impor"
tanza di questo grande
libro& valido ancora
oggi& Avventura ha
pensato (…in realtà& lo
ha pensato la redazio"
ne tutta!) di farvelo
scoprire con questi
inserti! Non ve l’ho
ancora detto& ma B!"P!

ha divisoli libro in
tante chiacchierate& e"
sattamente '+! Cia"
scuna di esse illustra
un argomento diverso
e B!"P! le immagina
fatte attorno al fuoco
di bivacco!
Ogni inserto sarà dedi"
cato ad una chiacchie"

rata& parlere"
mo e spieghe"
remo i conte"
nuti& appro"
fondiremo le
varie tecni"
che& daremo
suggerimenti
utili a mette"
re in pratica
le idee di B!"P!
Il nostro in"
tento è quello
di celebrare
questo libro a
** anni dalla
sua nascita
(…quando fi"
niremo sarà
c e n t e n a r i o
anche lui)&
ma anche a

farvelo scoprire& a sug"
gerirvi la sua importan"
za e ad invitarvi a pas"
sare alla lettura com"
pleta& per gustarlo in
tutte le sue particola"
rità e suggerimenti! Noi
non vogliamo riscri"
verlo& desideriamo sol"



44

tanto farvelo conosce"
re ed apprezzare!
Siamo alla prima chiac"
chierata e B!"P! illustra
chi sono e cosa fanno
gli esploratori!
Quando ero ragazzo& e
pensavo agli esplora"
tori& me li immaginavo
con in testa il casco da
zona tropicale& vestiti
di bianco& con il fucile
sul braccio& avanzare
nella savana o nella
boscaglia& comunque
sempre nei pericoli!
Seguiti da una fila di

portatori& alla ricerca
di animali o di nuove
terre& nuove strade&
nuove conoscenze
geografiche& ecc! Non
è che fossi molto lon"
tano dalla realtà però
non vedevo oltre il
mio naso! B!"P! vi par"
lerà di uomini e donne
di frontiera e delle loro
capacità di arrangiarsi
da soli& senza rinuncia"
re a qualche comodità&
ove possibile& che in
ogni caso si costruiva"
no da sé… un po’ come

noi ai Campi Estivi… e
tutti diversi da noi
quando siamo a
casa!!! Mi sbaglio??
Beh& meglio così! Sem"
pre in questa chiac"
chierata vi parla di Kim
(ve ne consiglio la let"
tura& l’Autore è Ruyard
Kipling) e delle sue
capacità (provate a
travestirvi anche voi…
Carnevale è vicino!)!
Parlerà anche di Ma"
feking e dei suoi cadet"
ti… ma voltate pagina
e buona lettura!
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Una Squadriglia in
uscita passa davanti ad
un grande edificio
recintato& quando a
Luigino viene sponta"
nea una domanda: mmaa
ccoossaa ccii ssaarràà llii ddeennttrroo?
È da piccole domande
che si scatena la vera
natura dello Scout& del"
l’esploratore: la curio"
sità& l’attenzione alle
piccole cose& il non dar
nulla per scontato!
Quante volte ci capita
di passare per la nostra
città e non conoscere
la storia dei luoghi:
così familiari& ma così
distanti dalla nostra at"
tenzione! E quante vol"
te evitiamo di parlare
con qualcuno& prefe"
rendo rimanere sempre
nella stretta cerchia
delle nostre& sicure& a"
micizie!
Lo Scout è colui che è
capace di fare sempre
un passettino di più&
oltre quell’orizzonte li"
mitato che cerchiamo
di crearci! Andare oltre
ciò che già conoscia"
mo& o che crediamo di
conoscere& comporta

s i c u r a "
m e n t e
una vo"
lontà di
cambia "
re& di mi"
gliorarsi&
di cono"
scere!
B a d e n
P o w e l l
parla di
u o m i n i
di fron"
tiera a
riguardo di tutte le
persone che& in tempo
di pace& hanno il corag"
gio di grandi gesta
esplorative& come fu
per i pionieri in territo"
ri completamente ine"
splorati e da “coloniz"
zare”! 
Ma per noi& Scout del
duemilasei? Dando per
scontato che difficil"
mente i Capi vi mande"
ranno in missione nel
Borneo inesplorato&
quale è il senso dell’uo"
mo di frontiera?
A noi viene chiesto di
aprire gli occhi e di a"
vere sempre le orec"
chie in ascolto rispetto

a chi ci sta intorno e al
territorio! Con un po’ di
curiosità scopriremo
un sacco di “ffrroonnttiieerree”
da esplorare& con l’aiu"
to del bagaglio tecnico
che& speriamo& acqui"
siamo anche in Re"
parto! E questo “aannddaa""
rree oollttrree” è naturalmen"
te anche un modo di
vivere personale& un
voler superare le no"
stre paure& le nostre
difficoltà& con la consa"
pevolezza che è solo
sforzandosi ad abban"
donare le certezze che
si procede sul sentiero&
unico ed inimitabile&
che è llaa nnoossttrraa vviittaa!

DI GIORGIO INFANTE

DISEGNO DI B.-P.
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La Pace al primo posto:
B! " P! parla di pace
nella prima chiacchie"
rata& nel primo capitolo
del suo libro “Scouting
for boys”! Non è un
caso!
Coloro che vogliono
essere Scout devono
aver ben presente il
ruolo della pace& parola
di B!"P!& parola di un
uomo che ha combat"
tuto tante volte!
Essere Scout implica
numerose scelte: vuol
ddiirree iimmppaarraarree aa ffaarree ddeell
pprroopprriioo mmeegglliioo&& ddiivveenn""
ttaarree ccoommppeetteennttii&& ssaappee""
rree ffaarree mmoollttoo bbeennee
qquuaannttoo ccii èè ssttaattoo aaffffii""
ddaattoo! Siamo  Scout in
quanto aabbbbiiaammoo ffaattttoo
uunnaa PPrroommeessssaa ee rriissppeett""
ttiiaammoo llaa LLeeggggee! In
fondo a tutto questo
nostro impegno quoti"
diano ci deve essere il
grande obbiettivo di
ddiivveennttaarree CCoossttrruuttttoorrii ddii
PPaaccee! B! " P! fa tanti
esempi adeguati al
tempo in cui ha scritto
il libro: trappeurs& pio"
nieri& missionari…
uomini dei boschi&
uomini di frontiera&

uomini capaci di
affrontare " da soli "
difficoltà concrete che
la natura offriva loro
q u o t i d i a n a m e n t e !
Ognuno di questi
uomini è preparato a
vivere queste avventu"
re& è un uomo scelto&
dalle grandi capacità
personali e dal caratte"
re saldo! Ma ciò che più
conta di questi uomi"
ni e donne della fron"
tiera& che vivono nei
luoghi più lontani& più
ignoti e più a rischio& è
lo scopo del loro impe"
gno: sseerrvviirree ggllii aallttrrii!
Sembra quasi che gli
esempi di B! " P!& ripor"
tino ad immaginare un
mondo che da un a
capo all’altro& dall’Asia
all’Africa& dall’America
all’Oceania sia cosparso
di uuoommiinnii ee ddoonnnnee cchhee
iinn uummiillttàà ffaannnnoo ddeell pprroo""
pprriioo mmeegglliioo ppeerr ggllii aallttrrii!
Tante piccole formiche
silenziose che operano
incessantemente nel
#*($& quando scrive   B!
" P!& come nei nostri
giorni! Medici e infer"
mieri che assistono
malati affetti da malat"

tie contagiose e incura"
bili& missionari che con"
dividono con i poveri
del mondo situazioni di
difficoltà& giornalisti
che sfidano grossi pote"
ri politici per dare voce
a chi non ha voce…
Uomini e Donne che
costruiscono la Pace
con umiltà e coraggio&
vveerrii SSccoouutt!

DI FILOMENA CALZEDDA

DISEGNI DI B.-P.
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Quale Esploratore o
Guida non vuole otte"
nere successo nelle
proprie imprese? E chi
di noi non vuole essere
indicato come una per"
sona di successo da chi
lo conosce?
È sicuramente un desi"
derio di tutti gli E/G
quello di avere una
buona riuscita in ogni
avventura che si af"
fronta! VVeeddeerree ccoorroonnaa""
ttii ii pprroopprrii ssffoorrzzii ccoonn uunn
bbuuoonn eessiittoo ddàà ssooddddiissffaa""
zziioonnee ee iinnvvoogglliiaa aadd
iimmppeeggnnaarrssii aannccoorraa! Dal
montare ad arte una
tenda& al cucinare con
gusto& dal costruire un
ponte al saper leggere
bene una carta topo"
grafica& c’è una bella
differenza nella buona
o cattiva realizzazione
di ognuna di queste
azioni! Oggi siamo por"
tati a credere che il suc"
cesso sia affacciarsi su
un palco per raccoglie"
re applausi&  o sfilare su
una passerella e farsi
fotografare& ma in
realtà iill ssuucccceessssoo ccoonnssii""
ssttee nneell rriiuusscciirree ooggnnii
ggiioorrnnoo aa ffaarree ddeell pprroo""

pprriioo mmeegglliioo: oggi con la
Squadriglia e con il
Reparto& nel mio inca"
rico o posto d’azione&
domani nel mestiere e
negli impegni quotidia"
ni! L’allenamento com"
piuto da Esploratori e
Guide nel diventare
forti& capaci di domi"
narsi nelle situazioni
più svariate& abili nel
riconoscere i piccoli
indizi della natura ssaarràà
uuttiillee aanncchhee ““ddaa ggrraannddii””!
Non ci si improvvisa
uomini e donne capaci
di azioni ben riuscite&
nnoonn ssii ddiivveennttaa bbrraavvii ppeerr
ccaassoo& ci si prepara con
pazienza e umiltà& ci si
fa aiutare da chi è pas"
sato poco prima su
quel sentiero& imparan"
do ogni giorno a sacri"
ficarsi per chi ci è
accanto! 
Per B!"P! saranno “di
successo” coloro che
sapranno rendersi utili
agli altri e non solo  “di
successo”& ma soprat"
tutto dalla vita felice&
spesa per il proprio
bene e per aiutare i
propri fratelli!

DI ANTONIO OGGIANO

DISEGNI DI B.-P.
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tenesse alla “famiglia”&
decisero di prendersi
cura di lui& preoccupan"
dosi di farlo studiare e
di impartendogli un’e"
ducazione occidentale!
Lui però& quando la
scuola glielo permette"
va& vestiva gli abiti
indiani e ricominciava il
suo girovagare alla sco"
perta del mondo!
Conosciuto il signor
Lurgan& membro del
servizio segreto inglese&
Kim iniziò un addestra"
mento particolare che
lo portò ad entrare a far
parte di questa organiz"
zazione!
Imparò ad osservare e
ricordare piccoli detta"
gli& arte questa essen"
ziale nella formazione
di ogni Scout!
A Kim questa prepara"
zione servì più di una
volta per salvarsi la vita!
Non è capitato anche a
voi& nelle vostre attività
in sede od al campo di
sperimentare attraver"
so dei giochi (detti di
Kim appunto) la vostra
preparazione nell’osser"
vare e ricordare?
C’è un altro episodio in
Scautismo per ragazzi
legato all’osservazione
e Baden Powell lo ripor"
ta come un esempio di
cavalleria& di coraggio e

di servizio ver"
so il prossimo!
È il racconto
i n t i t o l a t o :
“L’assassino di
Eldson”!
Ma oggi& nella

nostra vita& nel"
la nostra so"
cietà e so"
prattutto nel
nostro essere
Scout a cosa
serve l’osserva"
zione?
Innanzitutto è
essenziale per
poter conosce"
re le cose& le
persone& ciò
che ci sta attor"
no! Molto spes"
so noi uomini ci
muoviamo con
le fette di mor"

Akita mani yo: osserva
ogni cosa mentre cam"
mini! Così recita un
antico detto in lingua
Dakotah (famosa tribù
di indiani del nord ame"
rica)! Fig!#

È una frase forgiata per
i fanciulli pellerossa che
divenivano adulti e ini"
ziavano la loro vita da
guerrieri!
A me piace pensare che

gli antichi indiani& nel
formularla pensassero
già ai moderni Esplo"
ratori e alle Guide& se
non altro perché bene si
adatta ad una delle tec"
niche scout fra le più

interessanti: l’osserva"
zione! 
B!"P! stesso nel suo
Scouting for boys dedi"
ca diverse pagine a que"
sta arte e riporta la sto"

ria di Kim di Rudyard
Kipling! Lo scrittore
racconta la vita di que"
sto ragazzo inglese&
Kim appunto& o per
citare il suo nome per
esteso Kimball O’Hara&
figlio di un sergente di
un reggimento irlande"
se di stanza in India!
Rimasto orfano del
padre& e della madre&
viene affidato ad una
“zia” (la donna non lo
era davvero)!
Passò l’infanzia con i
suoi compagni di giochi
che erano tutti indigeni
così imparò la lingua&
usi e costumi; più tardi
divenne amico di un
vecchio lama e con esso
girovagò per tutta
l’India settentrionale&
vivendo le più diverse
avventure finché un
giorno incontrò il reggi"
mento del padre!
Dapprima fu arrestato
perché scambiato per
un ladro& ma poi gli
furono trovati addosso
dei documenti che pro"
vavano la sua identità;
a quel punto i militari&
considerando che in un
certo modo Kim  appar"

DI ENRICO ROCCHETTI

DISEGNI DI RICCARDO FRANCAVIGLIA
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tadella sugli occhi&
guardiamo ma non
vediamo! Fig!'
Camminiamo nei
boschi& in uscita& senza
alla fine del tragitto
saper dire se il bosco
fosse di conifere& di
latifoglie& se ci fossero
state tracce di animali&
nidi di uccelli o altro!
Fig!,
Spesso non troviamo
la strada giusta o ci
perdiamo nel ritorno
perché non abbiamo
osservato la strada
percorsa e ciò che la
circonda!
Nelle città ci muovia"
mo senza accorgerci
della bellezza dei mo"
numenti& delle facce

della gente& ed anche
nei nostri Reparti vi"
viamo mille avventure
senza scoprire cosa ci
sta attorno e soprat"
tutto di chi ci sta vici"
no!
L’espressione del volto
umano descrive un
pensiero& un disagio&
un umore! 
Noi spesso non vedia"
mo le facce dei nostri
squadriglieri& non sap"
piamo cosa essi pensa"
no e quindi non ade"
guiamo il nostro at"
teggiamento!  Per que"
sto motivo spesso
scoppiano i litigi& na"
scono le incompren"
sioni!
Penso che una tecnica

come l’osservazione
debba essere un po’
riscoperta: aiuta nella
vita& nei rapporti inter"
personali e aiuta mol"
to per vivere in armo"
nia con la natura! Fig!-
Cominciamo con i
giochi semplici " quel"
li di Kim per intender"
ci " per poi passare ad
osservazioni più com"
plicate& fino ad arriva"
re ad una preparazio"
ne tale per cui vi
verrà naturale  notare
mille particolari&
senza che chi vi sta
intorno si accorga di
questo vostro “eserci"
zio”! E…soprattutto
ricordate: Akita mani
yo!

FIG. 4
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B!"P!& nella sua prima
chiacchierata& ricorda
alcuni episodi tratti
dal libro di Rudyard
Kipling intitolato
“Kim”& affermando che
il protagonista sareb"
be& senz’altro& un otti"
mo Scout!
Vi siete chiesti il per"
ché?
Il Chief sottolinea co"
me l’esperienza che
porta il protagonista&
Kimball O’Hara& a di"
ventare un membro
importante dei servizi
segreti& sia dovuta alla
vita di strada& al fatto
di doversi confrontare
quotidianamente con
mille diversi problemi
pratici: l’istruzione di
Kim& curata dal signor
Lurgan& ha il sapore di
un divertimento& e
non ha nulla a che
vedere con un polve"
roso studio teorico!
Secondo B!" P!& infatti&
è il gioco che& oltre a
dover essere un mo"
mento di ssvvaaggoo ee ddii""
vveerrttiimmeennttoo& deve aiu"
tare chi lo pratica ad
iimmppaarraarree ddeellllee tteeccnnii""
cchhee ed a ssvviilluuppppaarree

ddeellllee ccaappaacciittàà che gli
torneranno poi utili
nella vita quotidiana!  
Come molte altre& an"
che questa è una in"
tuizione di B!" P! fon"
damentale per la
nostra vita scout& e la
dobbiamo sempre te"
nere a mente quando
organizziamo un’atti"
vità!
B! " P!& infatti& non con"
sidera il gioco come un
momento utile solo ad

occupare il tempo libe"
ro& ma& al contrario&
crede che il limite tra
gioco e lavoro non sia
così distinto come co"
munemente si crede! Il
lavoro viene svolto
meglio se lo portiamo
a termine con la ggiiooiiaa
ddeell ggiiooccoo& ed iill ggiiooccoo vvaa
vviissssuuttoo nnoonn ppaassssiivvaa""
mmeennttee oo ““ttaannttoo ppeerr
ffaarree””&& mmaa ccoonn ll’’iimmppee""
ggnnoo che avremmo nel"
l’applicarci in un lavoro

DI GIOVANNI ZANOTTO

DISEGNI DI ELISABETTA ZANINI



1212

che ci interessa ed
appassiona!
Per fare un esempio
concreto& basta pensa"
re a tutti gli aspetti
che un buon gioco a"
iuta a coltivare:
rriifflleessssii ee ffoorrzzaa ffiissiiccaa::
nel gioco siamo co"
stretti ad ““eesssseerree ssvvee""
ggllii”” eedd aa mmeetttteerrcceellaa
ttuuttttaa& fisicamente& per
vincere;
iinntteelllliiggeennzzaa:: chi bara è
un disonore per tutta
la squadra& ma& al con"
trario& chi sa interpre"
tare le regole ed appli"
carle sapientemente
per ottenere la vitto"

ria sta giocando con
ffuurrbbiizziiaa eedd aassttuuzziiaa! In
altre parole& facendo
funzionare il cervello&
ssii ggiiooccaa ccoonn iinntteelllliiggeenn""
zzaa& e si vince! Inoltre&
una tattica di gioco
ben organizzata e stu"
diata spesso aiuta più
che la semplice velo"
cità e forza fisica;
ccoonnoosscceennzzaa ddii ssee sstteess""
ssii:: come ogni attività
in cui incontriamo un
ostacolo da superare&
anche nel gioco dob"
biamo& serenamente&
scontrarci ccoonn ii nnoossttrrii
lliimmiittii ee ccoonn llee nnoossttrree
ccaappaacciittàà!! Tuttavia& è

proprio in questa
maniera che riusciamo
a capire dove dobbia"
mo migliorare e dove&
invece& possiamo dare
il massimo;
ssaappeerr vviivveerree aassssiieemmee
aaggllii aallttrrii ccoonn aaffffiiaattaa""
mmeennttoo:: non c’è dubbio
che& in un gioco di
squadra& ssii iimmppaarraa aa
ccoollllaabboorraarree ccoonn ii ccoomm""
ppaaggnnii ed a ccoommppeetteerree ""
aammiicchheevvoollmmeennttee "" ccoonn
ggllii aavvvveerrssaarrii;
ssaappeerrssii ddiivveerrttiirree:: beh&
questa affermazione
sembra banale& e forse
è anche un po’ assur"
da! Ma& probabilmen"
te& è proprio questo
l’insegnamento più
importante che il “ggiioo""
ccaarree iill ggiiooccoo” ci offre!
E& adesso& vi spiego il
perché!
Alcuni di noi avranno
la fortuna di andare al
JJaammbboorreeee ''(((()) che si
terrà in Inghilterra!
Ve lo dico per espe"
rienza diretta: la prima
cosa che colpisce quan"
do si partecipa ad un
campo internazionale
così vasto e multicolo"
re& è proprio la di"
versità di come lo
scautismo venga in"
teso dai vari paesi par"
tecipanti!
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Chi andrà al Jamboree
'(() dovrà dimenti"
carsi la regola& tanto
sbagliata quanto diffu"
sa& che crede che quel"
lo che facciamo noi sia
l’unica maniera di fare
scout!
Vedrete& infatti& che
ogni paese ha una sua
maniera di mettere in
pratica le attività
scout: vi sarà chi dedi"
ca più tempo alle atti"
vità di pionieristica& vi
saranno paesi più vota"
ti all’animazione (co"
me il nostro)& e così
via!
Ma tutti saranno& chi
più chi meno& meravi"
gliosamente diversi da
noi& con mille cose da
insegnarci ed altret"
tante da imparare!
Allora& all’Esplorato"
re/Guida al Jamboree&
nasce& il primo giorno
di campo& una doman"
da spontanea: “Ma se
siamo tutti così diver"
si& qual’è il punto che ci
accomuna? In cosa
possiamo dire di essere
tutti Scout?”!
La risposta& parados"
salmente& arriva gli
ultimi giorni di campo&
quando abbiamo im"
parato ad apprezzare
ed a condividere ap"

pieno ciò che è “diver"
so” da noi!
E la risposta è difficile&
perché tocca l’essen"
ziale dell’essere scout&
che& per dirla con paro"
le di qualcun’altro& è
invisibile agli occhi!
Tale risposta non pre"
suppone uniformi o di"
stintivi& non è costrui"
ta sull’esteriorità!
Infatti& chi andrà al
Jamboree capirà che
cciiòò cchhee lleeggaa ttuuttttii ggllii
ssccoouutt ddeell ppiiaanneettaa èè ddii
eesssseerree ssoottttoo uunnaa sstteessssaa
LLeeggggee!!
E capirà che ogni paese
del mondo sseegguuee ttaallee
LLeeggggee iinn mmaanniieerraa sseerriiaa&&
ccoommee uunn iimmppeeggnnoo ccoo""
ssttaannttee:: iinn aallttrree ppaarroollee&&
ccoommee uunnaa pprroommeessssaa!
Ma chi parteciperà al
Jamboree non vedrà
mai e poi mai un grup"
po& di qualsiasi paese
esso sia& applicare la
Legge scout in maniera
forzata e seriosa: al

contrario& la capacità
di “ggiiooccaarree ee mmeetttteerrssii
iinn ggiiooccoo” sarà una
caratteristica comune
di ciascuno& proprio
perché ciascuno Scout&
di qualsiasi naziona"
lità& ha imparato a
divertirsi giocando& ed
ha appreso la bellissi"
ma arte di mettere un
po’ di sana euforia in
quel che fa; ma questo&
senza mai svilire il pro"
prio compito& renden"
dolo banale ed insulso!
Ha imparato& in altre
parole& uno degli inse"
gnamenti fondamen"
tali che ci ha lasciato
B!" P!& e che è spiegato
nelle pagine nelle quali
viene ricordato il libro
“Kim” di Rudyard Ki"
pling:
“VViivvii llaa ttuuaa vviittaa ccoommee
uunn ggiiooccoo&& mmaa mmaaii ppeerr
ggiiooccoo”!
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“C’era la guerra& la guer"
ra nel Transvaal
Boeri contro Inglesi& e
c’era un general
Larizumpararillallero
Larizumpararillalla”

Non mi direte mica che
non avete mai sentito
questa canzone? 
Ma sì che la conoscete!
E sapete a quale guerra
si riferisce? Cosa succes"
se in quella guerra? Chi
combatteva per che
cosa?
Stop: troppe domande!
Cominciamo con ordi"
ne!
Le guerre Boere inizia"
rono  più di '(( anni fa
(per la precisione nel
#*))) quando i britanni"
ci& comandati da Sir
Therphilus& vollero an"

nettere il Transvaal (la
Repubblica Sud Afri"
cana)!
I Boeri& nel #$$(& co"
minciarono la loro pro"
testa! Erano di gran lun"

ga avvantaggiati& per"
ché portavano divise
color Kaki& che si into"
navano bene con il pae"
saggio boero& mentre
Britannici vestivano
giacche rosse e quindi
facilmente bersagliabili!
Dopo che una forza bri"
tannica venne pesan"
temente sconfitta nella
Battaglia di Majuba
Hill& nel febbraio #$$#& il
governo britannico di
Gladstone diede ai Boeri
l’autogoverno nel
Transvaal& sotto la teo"
rica supervisione britan"

nica!
Ma ci fu una continua
pressione sui Boeri& in
seguito alla scoperta
dell’oro nel Transvaal
nel #$$%! E ci fu anche
un tentativo della Re"
pubblica del Transvaal
di legarsi all’Africa Sud
occidentale Tedesca;
una possibilità che i bri"
tannici& decisero di con"
trastare!
I Boeri colpirono per
primi: attaccarono nella
Colonia del Capo e nel
Natal tra l’ottobre #$**
e il gennaio #*((! Fu"
rono in grado di as"
sediare con successo le
guarnigioni britanniche
nelle città di Ladysmith&
MMaaffeekkiinngg e Kimberley e
inflissero ai britannici
tre diverse sconfitte nel
giro di una settimana&
dal #( al #% dicembre
#$**! Ma il #- febbraio
#*(( le truppe britanni"
che poterono lanciare
una controffensiva per
soccorrere le guarnigio"
ni e permettere ai bri"
tannici di prendere
Bloemfontein il #, mar"
zo e la capitale Boera&
Pretoria& il % giugno! 

DI SARA MELONI

DISEGNI DI CHIARA BEUCCI
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Gli ultimi Boeri si arre"
sero nel maggio del
#*('! Il comandante
della piazzaforte di
MMaaffeekkiinngg era RRoobbeerrtt
BBaaddeenn""PPoowweellll: vi dice
qualcosa questo nome?
La difesa di Mafeking
rese celebre Baden
Powell in tutto l’ impero
britannico! Infatti B!"P!
riuscì a resistere per
mesi con meno di un
migliaio di uomini con"
tro una forza assediante

boera di circa #(!(((
uomini! L’eccezionale
difesa fu merito della
grande inventiva e per"
fetta conoscenza delle
tecniche di sopravvi"
venza e scouting da
parte del colonnello
inglese! La cittadina&
infatti& sin dai primi
giorni dell’assedio& fu
completamente circon"
data e quindi isolata dal
resto del mondo (ven"
nero tagliati i cavi del

telegrafo)! Ma per gli
inglesi questo non fu un
problema: B!"P! adde"
strò degli indigeni che
grazie ai suoi insegna"
menti iniziarono ad
attraversare le linee
nemiche senza essere
catturati!
Inoltre escogitò alcuni
trucchi che furono in
grado di scoraggiare
l’assalto da parte dei
boeri! Uno di questi
consisteva nel simulare&
da parte degli uomini
che facevano le senti"
nelle& di scavalcare qual"
cosa& come se fossero
stati presenti degli osta"
coli& ogni qualvolta fos"
sero passati in un deter"
minato punto! In que"
sto modo& i boeri& che
osservavano le difese
con i binocoli& erano
sicuri che le sentinelle
scavalcassero dei retico"
lati (che non sarebbero
stati visibili a quella
distanza& anche se fos"
sero stati reali) e ciò
faceva pensare agli
assedianti che le difese
fossero molto più valide
di quanto non fossero in
realtà!
Tutti gli uomini furono
mobilitati e così resta"
rono scoperti alcuni ser"
vizi logistici& in partico"


